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Riassunto Abstract
Da quando le app hanno iniziato ad esser distribuite nel 2008, sia il 
loro sviluppo che il loro utilizzo sono costantemente cresciuti ne-
gli anni. Ormai sono disponibili app per qualsiasi argomento: dalla 
consultazione di quotidiani allo shopping, dal fitness alla musica. 
Molte di queste sono legate alla cartografia o più semplicemente 
sfruttano il sistema GPS (Global Positioning System) del dispositivo 
utilizzato per indicare la posizione dell’utente e potergli quindi for-
nire le informazioni più interessanti in base all’area in cui si trova. 
Si prenderà qui ad esempio la app GisLab – UniTS, sviluppata dal 
Laboratorio GIS dell’Università degli Studi di Trieste, la quale si basa 
proprio sulle potenzialità offerte da questo tipo di programmi, anche 
per promuovere forme di turismo ‘alternativo’ (turismo sostenibile, 
turismo rurale, ecc.). 
Apps’ development and use has constantly grown over the years, 
since they first began appering in 2008. Nowadays there’s an app for 
any purpose: from reading newspapers to shopping, from fitness to 
music. Many of these are cartography’s related or they simply use the 
GPS system (Global Positioning System) to indicate the user’s position 
and give him/her the most suitable information according to the area 
in which he/she is. Here, we are going to take into consideration the 
GisLab – UniTS app, developed by Laboratorio GIS of the University 
of Trieste, which uses some of the possibilities offered by this kind of 
computer program, also to promove an ‘alternative’ tourism.
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conosciute, riferibili ad un turismo fuori dalle masse, 
una sorta di turismo ‘alternativo’ in forte espansione 
negli ultimi decenni. Sulla base di queste considerazio-
ni si capisce quanto le app dedicate a questi temi siano 
molto utili per la riscoperta turistica di luoghi miscono-
sciuti e di quanto possano essere comode ovunque vi sia 
una buona “connessione dati”.
Esempi di app massivamente diffuse sono, ad esem-
pio, Skyscanner, dedicata alla ricerca dei voli più con-
venienti, utilizzata da 35 milioni di persone (Skyscan-
ner, App Store, 2015), e Google Maps, che solo nel 2014 
ha avuto oltre 79 milioni di utenti unici, classificandosi 
al quinto posto della classifica della app più popolari 
dell’anno (www.iSpazio.net).
È in questo contesto che nasce l’idea di sviluppare 
un sito internet dedicato al visitatore che voglia “esplo-
rare territori sconosciuti” e solamente sfiorati dal turi-
smo di massa. In una prima versione è stata sviluppata 
1. Le mobile app per il turismo
Gli strumenti digitali dedicati a chi ama viaggiare e co-
noscere posti nuovi che si affiancano alle tradizionali 
guide turistiche sono in continuo aumento. Il numero 
delle app1 che consentono di prenotare voli e hotel, rac-
cogliere e condividere informazioni sulle proprie mete 
di viaggio o per trovare luoghi di interesse sono sempre 
più numerose. Se da un lato esse sono vantaggiose per 
gli utenti, che possono ad esempio prenotarsi la vacan-
za in qualsiasi momento, dall’altro sono vantaggiose 
anche per tutti coloro che hanno a che fare con il tu-
rismo. In tal senso, esse possono essere uno strumento 
ideale per valorizzare il patrimonio turistico-culturale 
di un determinato territorio e di quelle imprese che vi 
operano, dalle istituzioni statali alle aziende private. In-
fatti, le guide turistiche su smartphone sono oggi una 
delle possibilità di promozione territoriale più efficaci. 
L’utente si scarica la app dedicata sul suo dispositivo e 
la può consultare in qualsiasi momento ancora prima di 
essere fisicamente in quel determinato luogo. 
La geolocalizzazione dei punti di interesse, la mol-
teplicità dei contenuti e la personalizzazione degli stes-
si fanno sì che le app turistiche offrano all’utente uno 
strumento pratico e intuitivo per poter visitare il terri-
torio autonomamente e poterne apprezzare appieno le 
bellezze.
Secondo una ricerca condotta dall’agenzia ameri-
cana Nielsen (figura 1) e pubblicata nel 2012, ben il 
95% degli utenti statunitensi ha usufruito nell’estate di 
quell’anno di app dedicate al turismo contro il 5% che 
ha preferito il mobile web.
Le app garantiscono, in genere, una fruizione “sul 
campo” degli argomenti trattati. I dispositivi mobi-
le vengono di solito associati a un utilizzo “mordi e 
fuggi” piuttosto che esser considerati uno strumen-
to di apprendimento vero e proprio. Si pensa invece, 
che proprio attraverso questi mezzi si possa stimolare 
le persone a visitare delle mete turistiche minori, meno 
1 Abbreviazione di “Application software”. È un programma 
informatico sviluppato per esser usato su smartphone, tablet e 
altri dispositivi mobile. Il suo commercio è gestito da un apposito 
distributore digitale (store o market) vincolato a un sistema ope-
rativo (iOS, Android, Windows, etc.).
FiGura 1 – Percentuali di utilizzo delle app e del mobile web 
dedicati al turismo
Fonte: Nielsen, 2012
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al maggior numero di utenti possibile senza privilegiare 
un market piuttosto che un altro, sia perché ci si è ac-
corti che visualizzando la versione “classica” del sito su 
dispositivo mobile, all’aumentare del rapporto di scala i 
segnaposto (o marker) tendono a rimpicciolirsi, renden-
do così difficile l’apertura dei pop-up a loro associati. La 
visualizzazione e la visualizzazione delle informazioni 
collegate risultano quindi problematiche.
Proprio per questo si è “rivoluzionato” il progetto 
sia per dimensioni grafiche che per modalità di acces-
so ai contenuti. Se la struttura sottostante il sito web, 
propria di OpenLayers (con i relativi file .html, .css, .txt 
e JavaScript), è rimasta sostanzialmente invariata, dal 
punto di vista grafico sono stati realizzati dei cambia-
menti sostanziali.
una piattaforma WebGis creata in OpenLayers e rag-
giungibile al sito http://disugis.units.it. Questo prodotto 
turistico, il target di riferimento e i principali obiettivi 
del progetto sono già stati descritti dettagliatamente in 
un precedente contributo (Favretto et al., 2014).
Questo articolo ne rappresenta l’evoluzione: infatti, 
al fine di garantire maggiore diffusione del progetto, 
in una seconda fase è stata creata una app che rical-
ca i contenuti del sito di cui sopra. Questa app è sta-
ta sviluppata dall’autore sia nella sua versione mobile 
friendly che in quella iOS. Come per il caso precedente, 
l’obiettivo è quindi quello di presentare questa nuova 
app mediante la quale vengono illustrate le attrattivi-
tà di luoghi sconosciuti (o comunque scarsamente fre-
quentati) e approfondire, senza pretese di esaustività, la 
loro conoscenza, poiché si è vista nel mercato attuale 
una certa carenza in merito.
2. Dal sito web alla mobilità: una versione 
mobile friendly
Come già accennato, in una prima fase progettuale è 
stato sviluppato un WebGIS per la diffusione di itinerari 
alternativi. Per rendere il tutto accessibile anche in mo-
bilità si è dovuto ricorrere a dei cambiamenti in termini 
di sviluppo.
In una prima fase si è ipotizzato di modificare il sito 
preesistente con l’obiettivo di ottimizzare la sua frui-
zione anche da dispositivi mobili (smartphone e/o ta-
blet). In pratica, l’utente si connette al sito con il proprio 
browser e sceglie la ‘modalità mobile’. Il primo passo 
verso la fruizione del sito secondo questa modalità ha 
visto l’utilizzo del Web framework2 di jQuery3 mobile. La 
scelta è stata fatta sia per rendere accessibili i contenuti 
2 Framework: in informatica, è una struttura che offre il codi-
ce già scritto in precedenza e lascia al programmatore il compito 
di sviluppare il contenuto vero e proprio dell’applicazione. Per 
esempio il tipo di interazione con l’utente offerto da un menu a 
tendina sarà sempre lo stesso indipendentemente dall’applicazio-
ne cui il menu appartiene. Il programmatore aggiunge solo le fun-
zionalità del menu a tendina con poche righe di codice sorgente.
3 È una libreria di funzioni JavaScript per applicazioni web, 
che semplifica la programmazione delle pagine html. Si tratta di 
un software gratuito e liberamente distribuibile, pubblicato per la 
prima volta nel 2006 e tuttora in evoluzione.
FiGura 2 – Visualizzazione del percorso
Elaborazione dell’autore
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di costante accesso alla rete, altrimenti i contenuti non 
sono consultabili. Le dimensioni delle mappe sono pic-
cole e quindi queste ultime sono di difficile lettura.
I vantaggi sono il poter mantenere un certo numero 
di tipologie di mappa di sfondo e il poter rendere il tutto 
“meno pesante” in termini di scaricamento dati.
3. Itinerari turistici alternativi: dal web alla 
app GisLab – UniTS per iOS8
A seguito delle considerazioni fatte in merito agli svan-
taggi che la versione mobile friendly offre, si è deciso 
di sviluppare una vera e propria app per smartphone 
Come si può vedere nella figura 2, ciò che nel sito 
era compreso interamente nel menu a tendina, è stato 
sostituito con pulsanti dedicati: il titolo dell’itinerario, i 
layers4 a disposizione dell’utente, i punti di interesse, il 
ritorno alla Homepage.
L’utente può scegliere fra diverse mappe di base. 
Selezionando Layers si è in grado di cambiare tipo di 
mappa, ma in questo caso, a differenza del sito, le ver-
sioni disponibili sono solamente quattro: OpenStreet-
Map, Google Street, Google Satellite e Bing Hybrid. Dal 
pulsante “Punti di interesse”, invece, si accede alla lista 
dei punti di interesse (POI) del percorso (figura 3) cor-
rispondenti a quelli predisposti alla voce “Legenda” nel 
sito web tradizionale. La lista dei POI è corredata dalla 
foto del luogo, qualora presente. 
Per facilitare la navigazione tra i punti è stata inse-
rita una barra di ricerca all’inizio della lista. 
Per dare ulteriore uniformità dal punto di vista grafi-
co, i file pdf con la descrizione dei punti sono stati sosti-
tuiti da pagine html. Sono state aggiunte ulteriori infor-
mazioni sul percorso, come la descrizione generale del 
progetto, la lunghezza dei tratti, la tempistica necessaria 
per affrontare un determinato tratto o altre informazioni 
disponibili selezionando la voce “Info percorso”.
Per lo sviluppo di questa versione il tempo impie-
gato è stato di circa un mese. La parte che ha richiesto 
più tempo è stata quella dedicata all’adattamento dei 
contenuti. Se nella versione web i file che contenevano 
le informazioni (generalmente in formato pdf) venivano 
inseriti così com’erano stati redatti dagli autori, in que-
sto caso si è dovuto dare uniformità alle parti testuali 
e quindi riadattare tutto utilizzando il linguaggio html. 
Per la gran parte degli altri contenuti è stato possibile 
riutilizzare, facendo delle minime modifiche, i file del 
sito tradizionale (.txt, .css, JavaScript).
Questa versione mobile friendly, seppur molto simi-
le a quella più classica del web, presenta alcuni limiti 
e alcuni vantaggi. Il limite principale è che i POI non 
sono selezionabili. Questo va a influire negativamen-
te sull’interattività dell’applicazione, quindi sull’idea di 
base da cui si era partiti per lo sviluppo del sito. Inol-
tre, come il sito web, anche questa versione ha bisogno 
4 Layer: letteralmente strato. È un livello che va a sovrapporsi 
al precedente, in questo caso alla mappa.
FiGura 3 – Interfaccia dei punti di interesse
Elaborazione dell’autore
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se tipologie di servizi (GPS, mappe, visualizzazioni di 
contributi testuali e fotografici)6. La fase di sviluppo ha 
impiegato un mese e mezzo circa. Come per la versio-
ne mobile friendly precedentemente descritta, anche in 
questo caso si è dovuti ricorrere al riadattamento delle 
immagini per dare alla app una certa uniformità. 
Per quanto riguarda i contributi testuali, pur mante-
nendo costante la loro lunghezza, si è scelto di inserirli 
direttamente nella app anziché lasciarli come file pdf. 
Questa soluzione avrebbe comportato il dover utilizzare 
una applicazione esterna per la lettura degli stessi. Si è 
quindi optato per una semplificazione dal punto di vista 
della fruizione del materiale.
Non dovendo accedere ai contenuti esterni di un da-
tabase (e quindi non dovendo appoggiarsi a un server), 
sia le foto che i testi sono consultabili in qualsiasi mo-
mento, direttamente dal dispositivo, anche in assenza di 
connessione alla rete internet. 
E si può facilmente immaginare come questo sia uno 
dei punti di forza più importanti di questa versione. Tutta-
via bisogna sottolineare il fatto che ciò va a scapito delle 
dimensioni totali della app: più dati vengono salvati nella 
cartella dedicata, più “pesante” sarà l’applicazione.
Dal punto di vista grafico si è scelto un layout sem-
plice e che ricalcasse i colori del logo del laboratorio 
(bianco e azzurro).
Come è possibile vedere nella figura 4, la prima vol-
ta che si accede alla app una volta scaricata, compare 
l’alert di richiesta per l’utilizzo del GPS in modo da in-
dicare la posizione dell’utente sulle mappe. Una volta 
completata questa procedura, ci si trova davanti all’e-
lenco degli itinerari disponibili.
Nella app vengono presentati i primi dieci percor-
si degli undici disponibili sul sito web. Scelta fatta in 
un’ottica futura di una seconda app che ne contenga 
altri dieci.
Nella barra in basso sono state posizionate le voci 
“Cartografia e GIS”, “Gruppo di ricerca” e “Crediti”. La 
prima illustra la storia e la materia di studio del labo-
ratorio GIS, la seconda elenca i membri del gruppo di 
ricerca appunto e l’ultima lo sviluppatore, cioè il sotto-
scritto, e gli autori dei contributi visivi e testuali degli 
itinerari.
6 In futuro verrà sviluppata una versione per Android.
e per tablet5 utilizzando i linguaggi di programmazio-
ne propri di tali dispositivi. Per il momento, si è partiti 
con l’ambiente Apple. Pur consci di rivolgersi solo al 
15,5% del mercato (fonte IDC, agosto 2014), tale scel-
ta è stata dettata da motivi meramente pratici, ossia la 
disponibilità dei mezzi (Mac, iPhone e iPad) e non per 
privilegiare un market piuttosto che un altro. Infatti, 
tutti i dispositivi ormai sono in grado di fornire le stes-
5 Computer mobile munito di display touch dove i movimenti 
delle dita sostituiscono il mouse e la tastiera, fotocamera, micro-
fono e accelerometro.
FiGura 4 – L’alert di avviso per l’utilizzo della tracciabilità GPS
Elaborazione dell’autore
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Nella figura 5 viene presentato uno degli itinerari. 
La linea è un layer composto da singoli punti con le 
proprie coordinate. Anche nel caso della linea, per dare 
uniformità, si è scelto di utilizzare il colore azzurro del 
logo, caratteristica che permette anche un’ottima visua-
lizzazione dello stesso su entrambi i tipi di mappa. I 
marker che rappresentano i POI sono cliccabili, carat-
teristica che riprende quella del sito iniziale. Per ognu-
no di questi si apre un pop-up, come osservabile nella 
figura 6, che rimanda a una pagina dedicata. Il punto 
blu evidenzia la “posizione attuale” dell’utente: questa 
Ogni voce dell’elenco degli itinerari apre la mappa 
dedicata. Anche in questo caso, per dare uniformità si è 
scelto di utilizzare le mappe native di iOS, fornite dal-
la TomTom. Questo per dare la possibilità all’utente di 
consultare una tipologia di mappa familiare, in quanto 
già utilizzata da altre app presenti nel market Apple (e 
soprattutto dalla stessa app “Mappe” della casa di Cu-
pertino). Con uno switch in alto a destra l’utente può 
scegliere se visualizzare la mappa ibrida (Hyb; infor-
mazione vettoriale sovrapposta a immagini satellitari) 
oppure quella “standard” (Std).
FiGura 5 – Esempio di itinerario
Elaborazione dell’autore
FiGura 6 – Esempio di pop-up
Elaborazione dell’autore
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dizzate: come è possibile vedere nella figura 7 c’è la foto 
principale in alto, il titolo del percorso, un’icona azzurra 
di due fotografie, (un pulsante che apre un’ulteriore pa-
gina di approfondimento fotografico per i vari punti del 
percorso), e il testo. 
Nel caso degli itinerari di “Gaeta” e di “Passegginan-
do a Trieste”, è presente un altro pulsante rappresen-
tante una lente d’ingrandimento posizionato in alto a 
destra della foto principale. Mediante questo strumento 
si aprono delle pagine che contengono ulteriori infor-
mazioni inerenti i percorsi (tra le quali, per esempio, gli 
orari di apertura di musei o parchi, oppure altre foto per 
approfondire la conoscenza dei POI).
4. Conclusioni
Nel contributo si sono presentate due applicazioni sof-
tware per la divulgazione dei percorsi turistici a scala 
nazionale afferenti al progetto (www.disugis.units.it). 
Come si è sottolineato, il turismo a cui si fa riferimento 
è meno legato ai flussi “tradizionali”, caratterizzato da 
un elevato numero di presenze e da un sensibile impatto 
sul territorio. Si è voluto, invece, sviluppare uno stru-
mento per la promozione di aree meno note ma altret-
tanto pregevoli da un punto di vista naturalistico e/o 
culturale, con l’intenzione di sostenere un turismo più 
consapevole e con un approccio meno “consumistico”.
Attraverso il web, punto di partenza del progetto, ma 
soprattutto attraverso questi mezzi divulgativi, si inten-
de promuovere un turismo verso mete meno conosciute. 
Nelle aree caratterizzate da maggior digital divide è pro-
prio questa tecnologia innovativa e di larga diffusione 
lo strumento con cui promuovere il territorio (Di Som-
ma, 2013; Mauro, 2013).
Da un punto di vista tecnico, le due applicazioni sof-
tware realizzate utilizzano piattaforme di sviluppo li-
bere e gratuite. Per la distribuzione però, la seconda (la 
app di iOS) prevede un costo di iscrizione allo store di 
circa 80 Euro annuali. Per gli utenti il servizio è gratu-
ito in entrambi i casi. Se nel primo caso, attraverso la 
libreria JavaScript di OpenLayers si è in grado di copri-
re tutte le possibilità offerte dalle nuove tecnologie di 
WebMapping, nel secondo caso si è optato per la “sem-
plicità” ponendo il focus sui contenuti divulgativi. 
è una delle peculiarità delle mappe su dispositivo mobile 
che indica, tramite l’utilizzo del GPS, la posizione sulla 
carta, in modo che l’utente possa sapere in tempo reale 
a quale punto di interesse si trova più vicino. Questa è 
una delle caratteristiche più rilevanti che manca al sito 
web tradizionale e che ci ha “spinti” a realizzare la ver-
sione mobile. Le coordinate dei punti e della linea sono 
state ricavate dai file kml utilizzati per il sito web7. Le 
pagine di descrizione dei punti sono anch’esse standar-
7 Si è voluto evitare di importare direttamente nel progetto gli 
stessi kml per non dover pesare ulteriormente sulla app, ma si è 
preferito agire direttamente sul codice di programmazione.
FiGura 7 – Esempio di pagina di un POI
Elaborazione dell’autore
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zionale fornendo recensioni e commenti su migliaia di 
alberghi e attrazioni turistiche garantisce a Trivago e a 
TripAdvisor un appeal maggiore, nel caso di quest’ul-
tima bisogna però sottolineare il fatto che i contenuti 
a volte possono essere dubbi. Dalla sua creazione, sono 
stati numerosi gli studi fatti in merito e a volte si sono 
aperte addirittura delle vere e proprie indagini. L’ac-
cusa mossa principalmente è quella che sostiene che 
le recensioni non siano autenticamente redatte dagli 
utenti visitatori ma siano piuttosto il frutto degli stes-
si proprietari di alberghi, oppure di ristoranti, che si 
auto-recensiscono fornendo giudizi positivi (Smyth et 
al., 2010). Anche se TripAdvisor smentisce che ciò av-
venga, il dubbio resta.
Nel caso di GisLab-UniTS questo non avviene in 
quanto gli itinerari presentati non prevedono il giudizio 
degli utenti, ma vengono solamente illustrati dal punto 
di vista storico e artistico, lasciando a ciascuno il pro-
prio giudizio personale senza influenzare quello altrui.
Aggiungo anche il fatto che le altre due app sono 
entrambe di proprietà di Expedia, società del gruppo 
Microsoft, il che ci fa capire quanto questo mercato sia 
importante e quanto la concorrenza e gli interessi in 
gioco siano grandi.
Ciò non toglie che gli sviluppi futuri, oltre alla ver-
sione per Android, prevederanno anche l’implementa-
zione di ulteriori caratteristiche (features) quali il po-
ter accedere alla fotocamera direttamente dalla app, 
la condivisione via social network e anche l’utilizzo di 
mappe diverse da quelle native. Questo per renderla più 
personalizzata e completa.
Nell’universo delle app turistiche, GisLab-UniTS in-
tende essere una qualcosa di profondamente diverso ri-
spetto a quelle già disponibili, le quali si focalizzano su 
una certa area geografica (es. Ponza4U) oppure su di un 
determinato tema (ad esempio Trivago come motore per 
la ricerca di hotel low-cost). 
Gli itinerari proposti, infatti, spaziano dal nord al 
sud Italia e soprattutto toccano temi diversi: da quello 
religioso delle “Vie della Fede” a quello ciclo-turistico 
del “Carso e Mare”.
Nella tabella 1 si possono vedere alcune delle pe-
culiarità che contraddistinguono la app GisLab-UniTS 
rispetto ad altre due app tra le più utilizzate in campo 
turistico. Come si nota uno dei punti di forza è l’im-
pronta divulgativa data alla stessa, oltre al fatto di 
non essere un prodotto commerciale di largo consumo. 
Anche se il poter essere utilizzate in campo interna-
taBeLLa 1 – Comparazione tra la app GisLab-UniTS e le due app di viaggio più conosciute
GisLab-UniTS Trivago TripAdvisor
Gratuita X x x
Contenuti inseriti dagli utenti - - x
Materiali inseriti gratuitamente X x x
Copertura internazionale - x x
Prodotto commerciale - x x
Itinerari già presenti e non modificabili X - -
Divulgazione scientifico-culturale X - -
Fonte: Elaborazione dell’autore
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